
ai sensi dell’articolo 



L’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, comma 3, dispone che i bilanci

bilanci al Consiglio Regionale per l’approvazione.

’Azienda Calabria Verde, istituita ai sensi della legge regionale 16 maggio 



dell’Azienda Calabria Verde

isore Unico dei Conti dell’Azienda Calabria Verde
all’approvazione della proposta di bilancio 2025/2027 di cui 

all’oggetto della presente relazione istruttoria
2025, l’

e di cui all’art. 57 della L.R. 8/2002, 
all’approvazione del progetto di bilancio 

ll’Azienda Calabria Verde

gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica in ordine all’attività gestoria dell’Ente non 

dell’Azienda Calabria Verde
espone l’attività di verifica condotta 

di cui all’ogg

schemi contabili introdotti dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
dai successivi decreti, a seguito della riforma sull’armonizzazione 

In primo luogo, occorre precisare che, in base ai suddetti principi contabili, il <bilancio armonizzato”

bilancio di cui all’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come integrato e 
corretto dal D.M. dell’1.12.2015, stabilisce che il bi

L’equilibrio di parte corrente

ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 

lato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di 



contabili, e l’eventuale saldo nega
Circa l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli 

dell’adozione del 

Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’

nell’esercizio un saldo positivo, lo stesso dovrà essere destinato al rimborso anticipato dei prestiti e 

l’equilibrio di parte corrente.
Con riferimento all’

finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e 

previsto dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 1

proposta di bilancio in esame, al fine di verificare l’effettivo rispetto degli equilibri di bilancio in 

€ 29.221.036,06 € 5.000.000,00 € 5.000.000,00
€ 10.523.328,53 € 10.523.328,53 € 0,00

€ 215.403.497,04 € 215.403.497,04 € 88.753.317,26

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00

€ 231.670.495,99 € 207.449.459,93 € 94.748.317,26

€ 3.430.708,58 € 3.430.708,58 € 5.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento 

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00
€ 3.430.708,58 € 3.430.708,58 € 5.000,00

-€ 3.430.708,58 -€ 3.430.708,58 -€ 5.000,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00



l’esercizio per l’esercizio 2027 

dell’equilibrio di parte capitale –
– euro 5.000,00 per l’esercizio 2027

iare come il predetto margine di parte corrente nell’esercizio 2024 risulti in notevole 
l’attuale 

, le previsioni di spesa per l’esercizio 2027 sono state rideterminate in 
€ 125 Ml.

Ciò posto occorre richiamare l’attenzione sul fatto che le spese correnti per l’esercizio 2027

del settore < = e alla spe
una parte dell’esercizio, 

io per l’approvazione del successivo documento previsionale 

, nonché evitare l’insorgere di 

all’ente di
’esercizio 2027,

’ ’

alla verifica degli equilibri interni, occorre riscontrare il rispetto dell’equilibrio complessivo di 

Nello specifico, la tabella che segue permette di avere un quadro d’ins
dell’Azienda Calabria



Totale entrate finali&&&&&&&. Totale spese finali&&&&&&&.

dell’Ente, sono garantiti sia gli equilibr –

l’annualità 2025, euro 
271.173.497,04 per l’annualità 2026 ed euro 144.523.317,26 per l’annualità 2027) 

a € 

il risultato delle previsioni di cassa relative all’esercizio 2025, di cui alla presente proposta di bilancio 

estione di cassa a decorrere dall’esercizio 
025 con l’entrata in vigore del decreto

per le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, l’obbligo di 
tro il 28 febbraio di ciascun anno, un nuovo < =, 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del predetto D.L. n. 155/2024 si ha che:
<

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decr

un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento. Il piano annuale 

=.



stante l’avvenuto superamento del
alcuna comunicazione da parte dell’ l’

nonché sull’avvenuta all’organo 
si sollecita l’esecuzione dell’adempimento in questione da parte dell’Azienda 

dell’

l’a
totale di € 29.221.036,06 



dell’approvazione del relativo 
che l’iscrizione delle predette somme in conto dell’esercizio 2025 è

determinata a seguito del recepimento, da parte dell’ente, di quanto prescritto dallo scrivente 

garantire l’integrale 

er quanto sopra a fronte dell’iscrizione nella parte entrata dello specifico accantonamento di cui 

106 < =



per quanto sopra a fronte dell’iscrizione nella parte entrata dello specifico accantonamento di cui 

1002 <
=.

la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ribadisce che < conforme ai precetti dell’articolo 81, 

l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e verificato a seguito della procedura di 
ancio consuntivo dell’esercizio precedente (sentenza n. 70/2012 della Corte 

=. 
che <Tuttavia, in occasione dell’approvazione del Bilancio di 

onsentito l’utilizzo della quota del risultato di 
tanti dall’ultimo 

consuntivo approvato (…)=. 
Pertanto è necessario verificare che l’importo del risultato di amministr
voce dell’entrata, risulti congruo rispetto al risultato presunto di amministrazione al 31.12.2024, per 

amministrazione dell’Azienda Calabria Verde, alla data del 31.12.2024:



contabile stabilisce, altresì, che <
dell’esercizio con provvedimento di variazione al bilancio, è sempre consentito l’utilizzo delle quote 
accantonate del risultato di amministrazione risultanti dall’ultimo consun = e, pertanto, 

€ 59.060.880,88

€ 4.675.982,52

€ 600.000,00

€ 84.096.409,03

€ 89.372.391,55

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 1.071.811,82

€ 1.071.811,82

€ 0,00

-€ 31.383.322,49



Sulla base dei dati contenuti nelle su esposte tabelle si evince come l’Ente avrebbe provv

nell’ammontare delle rispettive 

Con riferimento all’avvenuta applicazione della parte accantonata dell’avanzo di amministrazione 

dell’avanzo accantonato applicato rientri nei limiti di cui alle disposizioni introdotte dall’articolo 1 

In particolare l’articolo 1 comma 897 della L. 145/2018 testualmente recita: <

=
Considerato che, ad oggi, non risultano scaduti i termini per l’approvazione del
31.12.2024, occorre verificare se l’avanzo di amministrazione accantonato applicato dall’Ente al 

o di Previsione 2025/2027, rientra nei limiti di cui al succitato l’articol

i suddetti limiti di legge, stante l’avvenuta applicazione dell’avanzo di 

verificando che l’Ente abbia conseguito un risultato di amministrazione presunto positivo, in 

presunto al 31.12.2024, l’Ente ha conseguito un risulta

dell’Ente risulti inferiore o pari alla differenza tra l’imp

l’Ente
data del 31.12.2024, presenterebbe un avanzo pari a € , al netto dell’importo di 
€ 4.675.982,52

i avanzo accantonato, pari a € 59.821.563,79
, che stante l’avvenuta applicazione di avan

per € 29.221.036,06



quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del 

L’accertamento per cassa, difatti, seppure in termini di bilancio consenta il mante
dell’equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di riscuotere le 
proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’Ente vanta nei confronti della P.A. e di 

neutralizzando la quota di dubbio incasso con il FCDE, impedisce l’utilizzo di entrate esigibili e, nel 

3) determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti di bilan

sopra elencate occorre valutare se l’Ente abbia provveduto ad appostare 

Le risultanze della verifica sull’applicazione della procedura sopra specifi



            4.720,55 €     4.720,55 € 

                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 

            6.287,05 €     6.287,05 € 

            8.581,53 €     8.581,53 € 

           11.562,35 €    11.562,35 € 

            9.169,79 €     9.169,79 € 

            8.638,94 €     8.638,94 € 

           16.424,18 €    16.424,18 € 
            2.525,80 €     2.525,80 € 
            2.995,00 €     2.995,00 € 
               200,00 €        200,00 € 
            1.600,00 €     1.600,00 € 

         120.270,33 €  120.270,33 € 
         215.435,15 €  215.435,15 € 
         488.689,01 €  488.689,01 € 
         181.344,68 €  181.344,68 € 
         177.028,50 €  177.028,50 € 

           50.663,61 €    50.663,61 € 
            6.238,21 €     6.238,21 € 
            4.651,20 €     4.651,20 € 
            3.849,04 €     3.849,04 € 
           53.221,06 €    53.221,06 € 

                  1,00 €              -   € 

                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 
                  1,00 €              -   € 

             -   € 

             -   € 
             -   € 
             -   € 
             -   € 



€ 50.000,00 € 40.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00

€ 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 € 5.000,00

€ 25.000,00 € 0,00 € 25.000,00 € 50.000,00

€ 430.000,00 € 0,00 € 430.000,00 € 430.000,00

€ 40.000,00 € 0,00 € 40.000,00 € 65.000,00

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 50.000,00

€ 50.000,00 € 50.000,00 € 175.000,00

€ 50.000,00 € 50.000,00 € 175.000,00

l’esercizio 2027
idenziare il fatto che l’accertamento per cassa di alcune tipologie di entrata di cui al Tit. III°, 

etto accertamento dei crediti vantati dall’ente.
In particolare corre l’obbligo di precisare il fatto che in relazione alle modalità di accertamento delle 

punto 3.10 di cui all’allegato 4/2
nte prevede che le stesse siano accertate sulla <base dell’idonea documentazione 

predisposta dall’ente creditore ed imputate all’esercizio in cui l’entrata è esigibile=, avendo così un 

invita l’ente al rispetto del predetto principio di bilancio in materia di accertamento delle 
entrate afferenti alle concessioni dei beni dell’ente.

comanda all’Ente, nel corso dell’esercizio 2025 in ragione, tra l’altro, di quanto su 

dell’attività di gestione, la congruità, in ragione di eventuali variazioni apportate agli 
stanziamenti di competenza dei relativi capitoli di entrata, nonché con riferimento all’effettivo 

tale sede si rileva che l’Ente
Commerciali (FGDC), per come previsto dall’articolo 1 commi da 859 a 873 della legge 30/12/2018 n. 

L’obbligo della iscrizione in bilancio del FGDC 

la mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente risp

il mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell’esercizio precedente risulti
al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, 



scatterebbe l’obbligo di effettuare l’accantonamento al fondo in o

scaduto e non pagato riferito all’esercizio
, risulta ridotto di oltre il 10% rispetto allo stock dell’anno precedente 

l’ITP < = risulta inferiore ai 30 giorni

protocollo dell’Ente

dell’applicazione del cosiddetto principio della competenza finanziaria potenziata.

to principio, vengono impegnate nel corso dell’esercizio di competenza ma imputate 

tra l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego.

previsione dell’esercizio precedente, a copertura delle 
imputazione all’esercizio in corso e della quota del fondo che si rinvia agli esercizi successivi, a fronte 

erale, preme rilevare se l’Azienda Calabria Verde

FPV, risulta che lo stesso è pari a € 0,00 (zero) per ciascuno deg

2023, in considerazione del fatto che l’Ente non ha ancora effettuato la procedura del riaccertamento 
ordinario dei residui per l’esercizio 2024.



€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 3.186.801,82

– € 0,00 € 3.186.801,82
€ 3.
€ 3.186.801,82

€ 0,00

€

formalmente corretto, occorre riscontrare sia l’ammontare di residui passivi re imputati dall’Ente 
all’esercizio 2025 e successivi, senza

all’esercizio 2025 e successivi.

generato FPV, da iscrivere in entrata in conto dell’esercizio 2025.

l’anno di re imputazione dei residui, per come definito a seguito del riaccertamento ordinario 2023, 

€ 1.580.000,00 € 0,00 € 1.580.000,00 € 1.580.000,00 € 0,00
€ 535.077,40 € 0,00 € 535.077,40 € 535.077,40 € 0,00

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 828.656,02 € 0,00 € 828.656,02 € 828.656,02 € 0,00
€ 243.068,40 € 0,00 € 243.068,40 € 243.068,40 € 0,00
€ 830.574,00 € 830.574,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 1.792.183,00 € 1.792.183,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 1.168.732,00 € 1.168.732,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 3.500.000,00 € 3.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 11.478.290,82 € 8.291.489,00 € 3.186.801,82 € 3.186.801,82 € 0,00



Ciò posto, si raccomanda all’Ente, a seguito dell’approvazione della procedura di 



l’attività di analisi e verifica svolta dallo scrivente Settore per gli aspetti di natura 

le raccomandazioni all’Ente da parte dello scrivente Settore, in merito alla v

all’assenza delle 
per l’

del parere favorevole del Revisore unico dei Conti dell’Ente e 

e attività dell’Ente, ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 
dell’Azienda Calabria Verde

dell’Aziend
successiva trasmissione dello stesso al Consiglio Regionale, ai sensi dell’articolo 57 della 
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